E' nostra intenzione, incominciando
da questo numero, di dare alcuni schia-
rimenti ed istruzioni riquardanti la par-
te elettrica connessa al funzionamento
dei treni. (Questa rubrica pur non rive-
stendo alcun carattere didattico potra’
essere utile a chi non avesse eccessiva
dimestichezza con tutto cio’ che riquar-
di 1'elettricita’.

Tensione di alimentazione. I tre-
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ni elettrici giocattolo o modello ogqi
costruiti, funzionano tutti a bassa ten-
sione e possono essere adoperati senza
alcun pericolo anche da un bambino. Essi
funzionano in genere con tensioni massi-
me da 12 a 20 Volts a seconda delle Case
Costruttrici e tale riduzione di voltag-
gio della corrente d'illuminazione si
ottiene mediante un trasformatore. MNon si
dovra' mai pensare quindi di allacciare
direttamente il treno alla spina luce
poiche’ in tal caso si bruceranno istam-
taneamente gli avvolgimenti del motore
della locomotiva.

Dovendo quindi far uso di un trasfor-
matore, sara’ sempre opportuno in linea
generale di adoperarne uno della ;stessa
marca della casa costruttrice del treno
assicurandosi inoltre che questo sia a-
datto alla tensione della rete di illu-
minazione e al tipo di treno prescelto.

Per conoscere tale dato sara’ suffi-
cente esaminare una lampadina elettrica
dell'impianto di casa sulla quale e’ sem-
pre scritto il voltaggio approssimativo,

Anche il trasformatore a sua volta

porta l'indicazione del voltaggio al qua- -

le esso e' adatto ed anche qui c'e’ una
certag elasticita’ nel senso che un tra-
sformatore adatto per 125 V. potra’ es-
sere adoperato tranquillamente con una
tensione da 110 o 140 V. L'unica diffe-
renza che ne derivera’ sara’ che con 110
V. il treno avra' una velocita' massi-
ma inferiore e con 140 V. superiore.

Alimentazione in corrente al-
ternata o continua. Prima di par-
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lare di queste due forme di alimentazio-
ne sara necessario chiarire cosa s'in-
tende per corrente continua e alternata.

La corrente continua e' quella che
puo’ essere erogata da una pila, un ac-
cumulatore o un generatore qualsiasi che
abbia ai morsetti il segno 4 (positivo)
e - (negativo). La corrente ha sempre lo
stesso senso e scorre dal + al - passan-
do attraverso il circuite utilizzatore,
nel nostro caso il motore della locomo-
tiva.

La corrente alternata invece ha senso
variabile, cioe' inverte la sua direzio-
ne rapidissimamente,in rapporto alla sua
frequenza, llna frequenza di 50 periodi
corrisponde all’'inversione del senso di
direzione della corrente e quindi della
polarita’ ai morsetti del generatore 50
volte al minuto secondo.

Una corrente alternata quindi non a-
vra’' piu’ un positive ed un negativo poi-
che' la polarita' e’ variabile e si in-
verte continuamente in rapporto alla sua
frequenza.

Mon vogliamo qui dilungarci sulle ra-
gioni che hanno indotto all’'adozione del-
la corrente alternata per le reti di di-
stribuzione, diremo solo che una delle
principali e' la possibilita’ di poterne
facilmente trasformare la tensione me-
diante i comuni trasformatori, cosa che
invece non si puo’' fare colla corrente
continua.

Ora che vi abbiamo accennato somma-
rianente alle caratteristiche dell’ener-
gia elettrica comunemente in uso nelle
abitazioni,passeremo a parjare dell’'ener-
gia trasformata per 1'alimentazione dei
treni,
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